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entro il 22 glugno 2015 le Avutorita d| 3bicine
e le Regioni pubblicano i piani di gestione del rise
di alluvioni (art. 7)
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Le MAPPE DI PERICOLOSITA del PAI sono state integrares
I'’analisi del pericolo di inondazione per le zone costiere
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della norme tecniche.




.-——._--o&‘“

_tra,..uconos

s LT
= i‘—‘qkn u-_....~;'inn"" A :\R( ,\ﬁ‘gf F’

),

ano occup , 1;

faranno usmre qll

- -

conhnuq =

Grazie per l'aftenzione




